
L’Asia, il più grande e popoloso
continente del mondo, è stato colo-
nizzato per la prima volta da Ho-
mo sapiens con un’unica grande
ondata migratoria che, partita dal
Medio Oriente (e prima ancora dal-
l’Africa), ha costeggiato il subconti-
nente indiano, conquistato i gran-
di arcipelaghi dell’Indopacifico, si

è estesa a nord, giungendo in Cina e
dilagando, infine, nelle gradi steppe
siberiane. La grande spinta iniziale
ha dato poi vita a una grande diversi-
ficazione (pur nell’ambito della so-
stanziale omogeneità della specie
umana): nella sola Indonesia, anco-
ra oggi si contano 300 popolazioni
diverse. E nelle Filippine sono 180.
Come è nata tanta diversità? Da un
evento iniziale unico. La storia della
conquista umana dell’Asia è stata ri-
costruita da un gruppo di 93 geneti-
sti, appartenenti a 40 istituzioni di
11 paesi, che ha esaminato il Dna di
1.900 persone rappresentative di 73
popolazioni asiatiche. Di ciascuno
l’equipe ha esaminato 50.000 SNP
(polimorfismi del singolo nucleoti-
de). Ovvero siti genetici dove una

singola mutazione determina una
forma (allele) alternativa di un me-
desimo gene. Lo studio di questa
enorme massa di dati ha consenti-
to di verificare non solo la (ormai
scontata) omologia tra diversità ge-
netica e diversità linguistica, ma
anche che la diversità diminuisce
spostandosi dal sud verso il nord
dell’Asia e che tutte le variazioni
presenti a nord sono presenti an-
che al sud (ma non viceversa). Il
che significa, appunto, che il nord
del continente è stato colonizzato
da popolazioni provenienti dal
sud.

UNAPARTITA PLANETARIA

In realtà, il team – che ha pubblica-
to i risultati della sua ricerca sull’ul-
timo numero di Science – ha potuto
stabilire che la colonizzazione del-
l’intera Asia è avvenuta sulla spin-
ta di una singola ondata migrato-
ria che ha seguito il tragitto che ab-
biamo già descritto. Con ciò falsifi-
cando due vecchie teorie che non
hanno retto alla prova. La prima so-
steneva che l’Asia era stata coloniz-
zata mediante due flussi migrato-
ri, uno a sud e l’altro a nord. La se-
conda, invece, proponeva una sin-
gola ondata di uomini che si sareb-
bero inoltrati nelle steppe del-
l’Eurasia, avrebbero raggiunto le
coste del Pacifico e poi colonizzato
il sud del continente. Oggi sappia-
mo che è andata in un altro modo
(anche se non sappiamo dire con
esattezza quando è avvenuta la
grande spinta migratoria dal Me-
dio Oriente: probabilmente è ini-
ziata intorno a 80.000 anni fa). Ma
la ricerca pubblicata su Science è
importante anche per un’altra ra-
gione. I 93 scienziati di 40 istituzio-
ni di 11 paesi diversi sono, a loro
volta, tutti asiatici. Non era mai av-
venuto prima, in una ricerca di così
vasta portata in genetica delle po-
polazioni. E il fatto è la dimostra-
zione più convincente che il gran-
de continente è diventato uno dei
poli importanti della ricerca scienti-
fica mondiale, anche nei settori del-
la ricerca di base. La scienza sta di-
ventando sempre più una partita
giocata su un campo grande quan-
to il mondo intero.❖
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MEDITERRANEO

In 24mesi
Il mar Mediterraneo si è forma-

toindueanni.Secondounostudiodel-

l’Istituto di scienze della Terra Jaume

Almerapubblicatosu«Nature», l'Oce-
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DalMedioOriente
alla Siberia, lamarcia
diHomoSapiens

Su Science la ricerca degli scien-
ziati di 11 paesi. Studiando il
Dna di 73 popolazioni asiatiche
ribaltano teorie consolidate.
Ma la notizia è anche un’altra:
pure loro, gli scienziati, per la
prima volta sono tutti asiatici.
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Indonesia In questo paese ancora oggi si contano 300popolazioni diverse
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